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Un «Mistero Buffo»
lega Allegri e Martelli
Il Gobeii
festeggia
l'opera nel suo
cinquantennale
H regista:
«La vidi
da studente
e capii cosa
era il teatro»

C
inquant'anni fa, il 1°
ottobre 1969, Dario
Fo debuttò con «Mi-
stero Buffo». La lun-
ghissima strada del-

l'opera, nel tempo, ha incro-
ciato altre storie, di futuri at-
tori e registi che guardando
quello spettacolo hanno scel-
to di dedicarsi al teatro. E ri-
siede proprio in questo la ra-
gione che ha spinto l'attore e
regista torinese Eugenio Alle-
gri a portare in scena «Miste-
ro Buffo», al Teatro Gobetti
dal 15 ottobre, in un'edizione
speciale per il cinquantenna-
le, prodotta dal Teatro Stabile
di Torino con ArtQuarium.
Sul palco ci sarà Matthias
Martelli, che già lo scorso an-
no, in una precedente versio-
ne dell'opera, aveva impres-
sionato pubblico e critica per
le proprie capacità. La storia
di «Mistero Buffo» ha una
tappa importante nel 1973,
quando Dario Fo arrivò a Tori-
no per mettere in scena il suo
lavoro nell'aula magna di Pa-
lazzo Nuovo. All'epoca, l'Itis
«Ettore Majorana» di Rivoli,
ancora succursale dell'Itis
«Giuseppe Peano», organiz-
zava spesso laboratori teatrali

che includevano anche la vi-
sione di diversi spettacoli, ap-
profittando dei primi abbona-
menti per studenti lanciati
dal Teatro Stabile. E fu così
che i giovani furono portati a
Palazzo Nuovo per assistere al
«Mistero Buffo». Tra quei ra-
gazzi c'era anche Eugenio Al-
legri, diciassettenne, che eb-
be come una rivelazione.
«Quando sono uscito da lì —
dice — dopo quasi quattro
ore di spettacolo, mi sono
detto: se questo è veramente il
teatro allora bisogna fare tea-
tro». Allegri entrò in contatto
con Dario Fo qualche anno
dopo, nel luglio del 198o,
quando seppe che stava pre-
parando «L'opera dello sghi-
gnazzo», grazie a un contatto
comune, l'attore Franco Me-
scolini.
«Mi disse di cercarlo al "Ba-

gno Maria" di Cesenatico —
racconta Allegri — e così feci.
Aspettai per quattro ore ri-
schiando l'insolazione, poi
Dario Fo arrivò e parlammo
brevemente. Lui fu molto di-
sponibile e gentile, quando
gli dissi che avevo incontrato
Jacques Lecoq (attore france-
se, fondatore dell'omonima
scuola, ndr) gli si illuminaro-

no gli occhi». L'anno dopo,
Allegri prese parte al cast e
iniziò a lavorare con lui. Ma la
storia di «Mistero Buffo» ha
un'altra tappa. Nel 1996, Mat-

thias Martelli aveva 10 anni.
Un giorno i suoi genitori deci-
sero di fargli vedere l'opera di
Dario Fo in vhs. «Ho visto
questo attore che non aveva
nulla in scena — racconta — ,
riusciva a fare immaginare
mondi e personaggi con un
gesto o un cambio di voce.
Avevo avuto una folgorazione,
per me il teatro è diventato
quel modo».
Su Dario Fo, poi, Martelli ha

lavorato ancora, quando ha
frequentato l'Atelier Teatro
Fisico di Philip Radice, dove
fra i suoi docenti c'era Euge-
nio Allegri. E stato in quel
contesto che «Mistero Buffo»
è tornato nelle vite di entram-
bi, quando Martelli, chiese ad
Allegri, di portare l'opera in
scena. «Non ho ansia — rac-
conta l'attore —, solo l'entu-
siasmo di farlo con gioia».
Dopo due anni di lavoro, è na-
to il «Mistero Buffo» diretto

da Eugenio Allegri, con Mat-
thias Martelli sul palco, già

proposto lo scorso anno alle
Fonderie Limone.
Per il 5o° dell'opera, al Tea-

tro Gobetti, ci saranno delle
differenze. «Due nuove giulla-
rate — aggiunge Allegri —
una propria di Mistero Buffo,
la nascita del giullare, ispirata
ai Vangeli apocrifi, e una dal
Fabulazzo osceno, la Parpaia
topola, ispirata dalla lettera-
tura medievale». Il linguaggio
è lo stesso, mentre le introdu-
zioni video a ogni «giullara-
ta» si estendono, per meglio
contestualizzare l'opera, il cui
testo, in tutta la sua ironia, ap-
pare ancora molto attuale. Sa-
rebbe piaciuto anche a Dario
Fo, che in risposta a una lette-
ra di Eugenio Allegri nel mar-
zo 2016, espresse il suo «gra-
dimento».
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Dario Fo
non aveva
nulla in scena
Con la voce,
un gesto, faceva
immaginare
Inondi

Palco II regista Eugenio Allegri, in alto l'attore Matthias Martelli

La scheda

• Il Teatro
Stabile • Mistero
di Torino Buffo, prodotto
inaugura dal Teatro
la nuova Stabile di
Stagione Torino - Teatro
del Teatro Nazionale
Gobetti in
martedì 15 collaborazione
ottobre 2019, con
alle ore 19.30, ArtQuarium,
con il debutto sarà replicato
di Mistero al Gobetti fino
Buffo del a domenica
premio Nobel 27 ottobre
Dario Fo

• Lo
spettacolo
che viene
presentato
nella nuova
edizione
peri 50 anni,
è interpretato
da Matthias
Martelli,
perla regia
di Eugenio
Allegri
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